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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

GNAGA. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

da mesi a Firenze, in pieno cen t ro 
storico ed in u n a zona con n u m e r o s e at­
tività commercial i , oltre ad u n o dei più 
impor tan t i merca t i « central i », si sta svol­
gendo il processo per i fatti delit tuosi del 
1993 occorsi a Firenze, R o m a e Milano; 

l 'ubicazione dell'« aula bunker » è 
inoltre assai limitrofa sia a sedi di facoltà 
universi tarie sia alla sede del più impor ­
tante quot id iano locale; 

tu t to ciò ha creato disagi e p rob lemi 
che comunque , con il t empo, s embre reb ­
bero essere diminuit i , anche per l'effi­
ciente, concre to e discreto lavoro delle 
forze dell 'ordine; 

tale vicenda è già s tata oggetto di a l t re 
interrogazioni , non solo del sottoscri t to, e 
quindi dovrebbe essere già di p iena cono­
scenza da par te degli interrogat i - : 

se i ci t tadini fiorentini e non, che 
sono più o m e n o interessati nelle loro 
attività imprendi tor ia l i e private da tale 
vicenda, possano considerars i al s icuro da 
« spiacevoli » eventi che po t r ebbe ro essere 
accusati anche da una d iminuzione, al­
meno visibile del control lo esterno; 

se esistano o rd inanze di servizio dalle 
quali si possa avere conferma che la « mor ­
sa » di s icurezza del controllo es terno non 
sia stata al lentata e quindi la cer ta ed 
efficiente operativi tà delle forze dell 'or­
dine, visibile al l ' interno della s t ru t tu ra in­
dicata, abbia una cont inuazione anche 
nelle zone es terne all 'aula stessa; 

se il più volte annunc ia tp servizio di 
tele-video conferenze non possa essere ap ­
plicato in tempi brevissimi ed in m o d o per ­
manen te anche al processo in oggetto. 

(3-00835) 

POZZA TASCA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri degli 
affari esteri e dei beni culturali ed ambien­
tali. — Per sapere — premesso che: 

l 'obelisco di Axum, sot t ra t to in Etio­
pia dalle t r u p p e di occupazione italiane, 
siede oggi nella piazza ant i s tante il pa lazzo 
della Fao sul colle Aventino a Roma; 

in base al t r a t t a to di pace del 1947 
sot toscr i t to da Italia e nazioni unite, l 'Italia 
si impegnava (articolo 37) a res t i tui re 
senza condizioni , en t ro diciotto mesi tu t te 
le opere d 'ar te , gli archivi, gli oggetti reli­
giosi e quelli di valore storico che le sue 
t r u p p e d 'occupazione avevano sot t ra t to ai 
ci t tadini etiopi dopo il 3 o t tobre 1936; 

è bene r i cordare che Axum, a t tua le 
città dell 'Etiopia ed ant ica capitale del 
Regno di Axum, è ancora cons idera ta la 
città san ta del Cris t ianesimo etiopico e 
conserva numeros i resti di età paleoetio­
pica; 

il pr incipio della res t i tuzione ai Paesi 
del Terzo m o n d o dei loro beni cul tural i 
so t t ra t t i dalle potenze coloniali ha o t tenu to 
il p ieno appoggio dell 'Unesco; 

nel 1956, al fine di un reale r is tabi­
l imento dei r appor t i diplomatici t r a Italia 
ed Etiopia, venne istituita u n a commis­
sione pe r lo s tudio delle modal i tà di re ­
s t i tuzione della g rande stele di Axum; 

o r m a i da molte legislature si susse­
guono interrogazioni pa r l amen ta r i che 
ch iedono la rest i tuzione della stele —: 

qual i sollecite iniziative i n t endano as­
s u m e r e al fine di da re seguito agli impegni 
assunt i nel 1947, in considerazione che tale 
res t i tuzione cost i tuirebbe non solo u n do­
veroso a t to di r ispet to dei pr incipi del 
dir i t to del l ' indipendenza dei popoli, della 
mora le e della cul tura universale, m a an­
che, e sopra t tu t to , u n gesto di e n o r m e 
valore simbolico da pa r t e dello s ta to ita­
l iano nei confronti di quello etiope. Sa­
rebbe inol t re o p p o r t u n o sapere se il Go­
verno i tal iano, con la res t i tuzione della 
stele di Axum, non in tenda associarsi al­
l 'opera di valorizzazione cul turale che vede 
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impegnati organismi scientifici di varie na­
zionalità nella r iscoperta , nel r ecupe ro e 
nel r e s t au ro dei siti archeologici della zona 
di Axum, che fu la culla già duemi la ann i 
fa, delle più ant iche civiltà d'Africa e cen­
t ro di relazioni t ra il Medio or iente ed i 
popoli del Medi te r raneo . (3-00836) 

CITO, GRAMAZIO, SAPONARA, MAR-
RAS, MISURACA, VITALI, FOTI, TARDITI, 
LAVAGNINI, GISSI, FINO, BUONTEMPO, 
RICCIO, FEI, TOSOLINI, IACOBELLIS, 
GAZZILLI, ZACCHERA e ANTONIO 
RIZZO. — Ai Ministri di grazia e giustizia e 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

gli in ter rogant i h a n n o in più occa­
sioni e pubb l icamente denunz ia to Tuso 
s t rumenta le e politico dei cosiddett i « col­
labora tor i di giustizia », nella quasi total i tà 
individui la cui s toria è cont rassegnata da 
cr imini inaudit i , t u t to ra adusi alla violenza 
e alla sopraffazione, che d ich ia rano di 
« pentirs i » pe r luc ra re i vantaggi loro of­
ferti dal s is tema giudiziario at tuale , giun­
gendo a sottoscrivere — così come da più 
par t i e più volte denunc ia to - false di­
chiarazioni; 

un episodio inaudi to è accaduto lu­
nedì 3 m a r z o nell 'aula della Corte d'assise 
di Perugia, d u r a n t e il d iba t t imento pe r 
l 'omicidio del giornalista Pecorelli, q u a n d o 
il teste, sot toposto ad in ter rogator io da 
par te di uno degli avvocati del collegio di 
difesa, l 'avvocato Carlo Taormina , ha spu­
do ra t amen te ed espl ic i tamente minacc ia to 
di mor t e il professionista, « colpevole » di 
avergli rivolto d o m a n d e « indiscrete »; 

gli in ter rogant i r i tengono al r iguardo 
inammissibi le l 'a t teggiamento degli organi 
di informazione televisiva di Stato, che o 
h a n n o del tu t to tac iuto l 'episodio o lo 
h a n n o sminui to, come il Tgl , che, in aper ­
tura , ha r ipor ta to lo scambio t ra il teste e 
l 'avvocato Taormina (« Se succede qualcosa 
ai miei familiari, l 'avvocato Taormina è il 
p r imo a cui viene spa ra to in testa »; e 
Taormina : « Vorrei solo sapere se la mi­
naccia l 'ha fatta per eseguirla persona l ­
mente »; Abbat ino, senza t i tubanze: « Cer­

tamente , sarei disposto ad eseguirla io stes­
so »), per poi cancel lar lo del tu t to nel p r o ­
sieguo del not iziar io e nelle edizioni 
successive - : 

se s iano a conoscenza del l ' inaudi to 
episodio; 

se r i tengano ammissibi le il compor ­
t a m e n t o del tes t imone - Maur iz io Abba­
tino, pericoloso pregiudicato accusa to di 
più omicidi e sot toposto a « p r o g r a m m a di 
pro tez ione » — e se r i tengano ammissibi le 
il c o m p o r t a m e n t o del pres idente della 
corte, che non è in te rvenuto immedia ta ­
men te per inc r iminare e fare a r r e s t a r e in 
aula il protagonis ta della grave minacc ia 
(al quale la scorta ha subi to offerto s t re t ta 
protezione, come se il minacc ia to fosse lui 
e non l 'avvocato Taormina) , m a si è limi­
ta to a farlo a l lon tanare e a imbas t i re solo 
u n a frase di scuse pe r il professionista 
fatto segno alla grave in t imidazione in 
aula; 

se infine non r i tengano di dover in­
tervenire per res t i tuire cer tezze all 'opi­
n ione pubbl ica e al Paese, favorendo il 
r ipr is t ino della legalità democra t i ca e dello 
Sta to di dir i t to. (3-00837) 

MARENGO, ANTONIO RIZZO e IACO­
BELLIS. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e per la funzione pub­
blica e gli affari regionali — Per sapere — 
premesso che: 

ogni a n n o i vari minis ter i e gli enti 
pubblici bandiscono numeros i concorsi i 
cui esami at t i tudinal i e cul tural i si svol­
gono quasi esclusivamente a Roma; 

l 'ult imo ecla tante esempio viene for­
ni to dal concorso bandi to dalla Guard ia di 
f inanza pe r l 'assunzione di seicento allievi 
sottufficiali, che ha visto pa r tec ipa re circa 
centosessantamila concorrent i ; 

esempi del genere, cons idera ta l 'alta 
percen tua le dei giovani disoccupati , specie 
nel Mezzogiorno d'Italia, sono o r m a i fre­
quent i ; 
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non è possibile con t inuare ad accen­
t r a re solo a R o m a le sedi concorsual i , con 
la consapevolezza del d a n n o economico 
che si pe rpe t ra a d a n n o di cent inaia di 
migliaia di giovani dei quali solo poche 
centinaia di for tunat i t rove ranno lavoro — : 

quali iniziative i n t endano as sumere 
perché si valutino tu t te le iniziative possi­
bili affinché le sedi di concorso s iano ubi­
cate nei capoluoghi di regione, al leviando 
così il disagio fisico ed economico per tant i 
giovani in at tesa di un posto di lavoro. 

(3-00838) 

MARENGO e ANTONIO RIZZO. - Ai 
Ministri dei lavori pubblici, delle finanze e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il consiglio di ammin i s t r az ione del-
l'Anas nella seduta del 23 gennaio 1997 ha 
deliberato, p resumib i lmente senza un 'a t ­
tenta verifica della p ian ta organica del 
personale, di a s sumere t recen to uni tà la­
vorative non ancora qualificate professio­
nalmente, cont ravvenendo al p r o g r a m m a 
di r iorganizzazione dell 'azienda, divenuta 
ente pubblico economico con decreto-legge 
26 febbraio 1994, n. 143 (nota della d i re­
zione generale prot . 81 del 25 febbraio 
1997); 

non è la p r i m a volta che la dir igenza 
dell 'ente pred ispone assunzioni a t t raverso 
costosissime consulenze di cent inaia di mi­
lioni e consente rap ide ca r r ie re sul c a m p o 
a funzionari con probabi l i « eccezionali 
merit i »; 

nonos tante sia prevista la regionaliz­
zazione dell 'ente, il consiglio di ammin i ­
s t razione dell 'Anas in tenderebbe assumere , 
non si sa come, al t re duemila uni tà lavo­
rative - : 

r i t enendo l ' in terrogante q u a n t o mai 
« mira te » le assunzioni in quest ione, se 
in tendano, c iascuno per le p ropr ie compe­
tenze, p red ispor re tu t te le verifiche neces­
sarie finalizzate ad accer tare : 1) la dispo­

nibilità economica per le assunzioni ; 2) la 
professionalità delle uni tà da a s sumere e la 
localizzazione periferica; 

se i n t endano inol tre p red i spo r re una 
verifica del bilancio del l 'azienda ed una 
indagine pa t r imonia le sui funzionari degli 
uffici central i e periferici. (3-00839) 

ALOI, GASPARRI, CARLESI, ALE­
MANNO, ANTONIO PEPE, CONTI, FINO, 
CARDIELLO e FOTI - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere : 

se non r i tenga che la recente dira­
mazione di u n a circolare - inviata ai prov­
veditorat i agli studi - sulla celebrazione — 
in occasione del sessantes imo anniversar io 
della mor t e - di Gramsci sia u n fatto che 
viene ad i n t rodu r r e u n e lemento di preoc­
cupan te ideologizzazione e di reale peri­
colo di faziosità nel l ' ambi to della scuola 
che, anche a seguito della iniziativa relativa 
a l l ' insegnamento della s tor ia del Novecento 
nell 'ul t imo a n n o delle scuole superior i , può 
diventare luogo di confli t tuali tà cul tura le-
ideologica, per nulla necessar ia al processo 
di sviluppo socio-pedagogico degli allievi; 

se non ritenga, al di là della valuta­
zione del pens iero di Gramsc i ed anche 
delle vicende « in te rne » del suo par t i to nel 
cui ambi to si registrò il con t ras to t ra il 
filosofo sa rdo e la componen te filo-stali­
nista, che la celebrazione in ques t ione sia 
q u a n t o meno i noppo r tuna e non necessa­
ria, per la logica in te rpre taz ione del suo 
pensiero - e ciò va r ibadi to - in te rmini 
m e r a m e n t e ideologici, t r a t t andos i del filo­
sofo che ha fatto dell ' ideologia u n a delle 
ragioni essenziali del suo pens ie ro nell 'ar­
t icolazione concet tuale della « egemonia », 
del « par t i to pr incipe » dell'« intel let tuale 
organico », eccetera; 

se non ri tenga infine - anche con 
r i fer imento a q u a n t o affermato dalla Con­
ferenza episcopale i taliana, che considera 
la celebrazione di Gramsci un'« operaz ione 
t ip icamente marxis ta » - di dover provve­
dere al r i t i ro della circolare, evi tando così 
che un'« operaz ione » di s t rumenta l izza­
zione ideologica possa p r o d u r r e effetti ne-
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gativi, se non devastanti , in un ' impor t an t e 
ist i tuzione - quale è la scuola - che sta 
d iventando t e r r e n o di pericolosi esperi­
ment i r i formator i , assurdi e per nulla in 
sintonia con il nos t ro pa t r imonio didat t ico-
cul turale . (3-00840) 

CREMA. — Ai Ministri delle poste e 
telecomunicazioni, dell'interno e della di­
fesa. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 24 febbraio 1997 si è verifi­
cata, nell 'agenzia postale di Vil labruna 
(Belluno), una r ap ina che ha f rut ta to agli 
autor i circa o t tantase i milioni; 

negli ul t imi due anni sono state per­
petrate , in a l t re agenzie postali della me­
desima provincia, a l t re t re rapine; 

queste piccole uni tà operat ive perife­
riche sono spesso prive dei più e lementar i 
sistemi di p ro tez ione (bancone ant iproie t ­
tile e s fondamento) e p ropr io per ques to 
sono soggette a frequenti rapine , con i 
conseguenti rischi per i d ipendent i e per i 
cittadini che si t rovano, in queste occa­
sioni, a l l ' interno - : 

quale sia la s i tuazione, in t e rmin i di 
sicurezza, degli uffici postali, sopra t tu t to 
periferici; 

quan te s iano state le r ap ine effettuate 
ai danni di uffici postali , negli ul t imi due 
anni , in tu t ta Italia e quale è l 'entità delle 
somme sot t ra t te ; 

se sia s ta ta mai presa in considera­
zione la bana le possibilità che sistemi di 
protez ione e di a l l a rme più efficienti co­
s te rebbero m e n o alle casse dello Sta to di 
quan to viene so t t ra t to ogni a n n o con con­
t inue rap ine , per n o n pa r l a re poi della 
necessità di fare di tu t to per sa lvaguardare 
l ' incolumità di lavorator i e cit tadini; 

cosa si in tenda fare per po r r e r imedio 
a questa s i tuazione, p revedendo t ra l 'al tro 
una maggiore sorveglianza da pa r t e delle 
forze del l 'ordine d u r a n t e i giorni di mag­
giori en t ra t e e pagament i . (3-00841) 

GAGLIARDI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

da ann i il t u r i smo è u n a voce fonda­
menta le nel bilancio del l 'economia i tal iana 
e da recent i s t ime il se t tore è cons idera to 
la seconda « impresa » del Paese per fat­
t u r a to e n u m e r o di occupat i , t an to che 
contr ibuisce all 'attivo della bilancia dei pa­
gament i , con al t re ventimila mil iardi di lire 
l 'anno; 

secondo dati raccolti ed indagini con­
dot te lo scorso anno , i turis t i sono at t ra t t i , 
o l t reché dal pa t r imon io art ist ico e cultu­
rale, anche dalle nos t re r isorse natura l i , 
u n a var ie tà di paesaggi di fascino e di 
bellezze ambienta l i che fanno da cornice 
ad u n pa t r imon io art is t ico forse unico al 
mondo ; 

indagini sulla p ropens ione turist ica 
fanno emergere che la motivazione più 
diffusa, t r a coloro che n o n scelgono le 
riviere liguri od al t re note località i tal iane 
come meta delle loro vacanze, è u n giu­
dizio negativo sui prezzi , considera t i 
t r o p p o elevati; 

le strategie tur is t iche si o r i en tano 
verso offerte globali a prezzi più vantag­
giosi, pe r cui ne consegue l 'esigenza di 
i n t r o d u r r e meccanismi legislativi che in­
centivino il settore, con conseguente au­
m e n t o della r icchezza e del l 'occupazione 
( l ' in terrogante r icorda in proposi to la p ro ­
posta di legge recante « Interventi urgenti a 
favore del tu r i smo », p resen ta ta dal sotto­
scri t to con altr i colleghi); 

il recente decre to a t tuat ivo della legge 
n. 494 del 1993, per la de te rminaz ione dei 
canoni relativi a concessioni di a ree de­
mania l i mar i t t ime aventi finalità turist ico-
ricreative, ha fissato tariffe altissime ri­
spet to alla tipologia concessoria specie per 
gli s tabi l imenti ba lnear i - : 

se n o n r i tenga che il forte a u m e n t o 
delle tariffe r appresen t i u n d a n n o eno r m e 
per mol te az iende (novecento circa in Li­
guria), che si ved ranno costret te o ad au­
m e n t a r e i prezzi , con r ipercuss ioni nega­
tive sul set tore o ad offrire servizi di 
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spiaggia meno accoglienti con riflessi ne­
gativi sull ' immagine complessiva del tur i ­
smo ligure; 

se non ri tenga oppor tuno , anche in 
base alle valutazioni negative che sul de­
creto h a n n o espresso le associazioni di 
categoria degli opera tor i turistici, r ivedere 
la normat iva in mater ia , considera to che il 
« tu r i smo ba lneare » r appresen ta u n a pa r t e 
impor tan te e vitale del tur i smo, specie in 
Liguria. (3-00842) 

VOLONTÈ, PANETTA e MARINACCI. 
— Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

il fenomeno della pros t i tuz ione ha 
assunto oggi toni d rammat ic i , con riferi­
men to sopra t tu t to ad altri gravi e com­
plessi problemi sociali cui è s t re t t amente 
collegato: fra tutti , l'Aids, la cr iminal i tà 
organizzata, lo s f ru t tamento di minorenni ; 

dai più recenti studi sul fenomeno 
della prost i tuzione emerge la m a n c a n z a di 
solidarietà ed il completo a b b a n d o n o dello 
Stato a favore di chi vuole a b b a n d o n a r e 
l'attività di meretr icio; 

le minorenn i avviate alla prost i tu­
zione sono sempre di più in m a n o alla 
cr iminal i tà organizzata , per la quale la 
prost i tuzione minori le diventa u n a delle 
principali fonti di guadagno c reando , così, 
una nuova e più crudele forma di schia­
vitù, nonché il dilagare del l ' immigrazione 
clandest ina; 

diventa urgente una nuova legge che 
affronti il p rob lema della pros t i tuz ione in 
te rmini radicali , a f fermando il p r ima to 
della dignità della persona u m a n a ; 

la legge 20 febbraio 1958, n. 75, sulla 
lotta cont ro lo s f ru t tamento della prost i ­
tuzione, a meno di sorprendent i rivelazioni 
del Ministro del l ' interno, s embra aver fal­
lito nei suoi obiettivi principal i - : 

come sia stata da ta a t tuaz ione agli 
articoli 8 e 9 della legge 20 febbraio 1958, 
n. 75, e, in par t icolare , quali misure il 
Ministro dell ' interno abbia ado t ta to e in­

t enda ado t ta re per la p romoz ione di istituti 
di p a t r o n a t o per la tutela, l 'assistenza e la 
r ieducazione delle donne uscite o che si 
avviano ad uscire dalla prost i tuzione; 

quali mezzi s iano stati in passa to 
predispost i da pa r t e del Ministro dell 'in­
t e rno per favorire l 'esercizio dell 'attività 
degli istituti di p a t r o n a t o per l 'assistenza 
alle pros t i tu te che in tendevano abbando­
n a r e l'attività di meret r ic io , e quant i e 
quali , t ra gli istituti di p a t r o n a t o sovven­
zionati dallo Stato, abb iano t rasmesso un 
esat to rendiconto della loro attività; 

quan t i e qual i s iano oggi gli istituti di 
p a t r o n a t o fondati a n o r m a della legge 20 
febbraio 1958, n. 75, che abb iano goduto e 
godano delle sovvenzioni dello Stato; 

in che misura sia s tata da ta a t tua­
zione all 'art icolo 10 della legge 20 febbraio 
1958, n. 75, in par t ico la re quan te s iano le 
pe r sone minorenn i accolte da tali istituti di 
p a t r o n a t o dal 1958 ad oggi, e quan te mi­
no renn i che t raggano un icamen te dalla 
pros t i tuz ione i loro mezzi di sostenta­
m e n t o siano state affidate a suddet t i pa ­
t rona t i perché non r impa t r i a t e e conse­
gnate alle loro famiglie d'origine in q u a n t o 
non disposte ques t 'u l t ime ad accoglierle; 

se non r i tenga che l ' inapplicazione 
delle suddet te disposizioni legislative r end a 
il Ministro del l ' in terno responsabi le , m o ­
ra lmen te e pol i t icamente, del l 'a t tuale s ta to 
di degrado e di a b b a n d o n o di quan te , 
m ino renn i e non, p u r des iderando uscire 
dalla prost i tuzione, ne s iano impedi te dal 
loro s tato di miser ia mora le e mater ia le , 
nonché dalla cr iminal i tà organizzata , non 
t rovando a lcuna fonte di a iuto se non 
nel l 'opera generosa di onesti servitori e 
sostenitori della dignità della persona . 

(3-00843) 

VOLONTÈ, PANETTA e MARINACCI. 
— Al Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato. — Per sapere - p remesso 
che: 

in occasione del Consiglio dei Ministri 
del 10 gennaio 1996, è s tato p resen ta to dal 
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Ministro dell ' industria, del commerc io e 
dell 'ar t igianato un disegno di legge recan te 
« interventi urgenti per l 'economia »; 

è venuta meno la possibilità di r icor­
re re ai decreti-legge, per cui i provvedi­
ment i che rivestono ca ra t t e re d 'urgenza 
debbono sot tostare alle normal i p rocedu re 
pa r l amen ta r i ; 

le misure contenute a sostegno delle 
piccole e medie imprese nel p rede t to di­
segno di legge po t r ebbe ro cont r ibu i re ad 
un ri lancio della p roduz ione e dell 'occu­
pazione; 

salvo complicazioni, il testo dovrebbe 
essere l icenziato da e n t r a m b e le Camere 
nel giro di due, t re mesi - : 

se non ri tenga che l ' impor tanza delle 
misure inseri te nel disegno di legge neces­
sitino di una corsia preferenziale per es­
sere nel più breve t empo possibile licen­
ziato da en t r ambi i r a m i del Pa r l amen to 
e quali iniziative in tenda ado t t a re a r i ­
guardo . (3-00844) 

BENVENUTO. - Ai Ministri del tesoro e 
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per 
sapere — premesso che: 

il Governo ha in più occasioni man i ­
festato l ' intenzione di p rocedere alla di­
smissione della Seat en t ro il 1997; in pa r ­
ticolare il Ministro del tesoro ha recente­
mente p rospe t ta to a tal fine, nel corso di 
una audiz ione presso la Camera , l 'oppor­
tuni tà di effettuare l 'operazione en t ro la 
p r imavera del 1997; 

sono state sollevate a lcune obiezioni e 
avanzate perplessi tà r iguardo alle modal i tà 
che sono state individuate re la t ivamente 
alle p rocedure da ado t ta re per la dismis­
sione; 

in par t icolare , è s tato espresso il ti­
more che i possibili acqui rent i possano 
non offrire sufficienti garanzie in o rd ine 
alle prospett ive di sviluppo della Seat, t ra t ­
tandosi di soggetti che farebbero capo a 

società s t ran iere di ca ra t t e re f inanziar io e 
non operat ivo - : 

se non r i tengano necessar io definire 
in t e rmin i più dettagliati i cr i teri in base ai 
quali si p rocederà alla vendita della Seat, 
cri teri che dovrebbero essere impron ta t i 
all 'obiettivo di ass icura re adeguate p r o ­
spettive di crescita della Seat e n o n ad 
incentivare l 'effettuazione di operaz ion i di 
ca ra t t e re m e r a m e n t e speculativo; 

se, a tal fine, non r i t engano di dover 
p res ta re la mass ima a t tenzione affinché sia 
garant i ta la necessaria t r a s p a r e n z a del­
l 'operazione evi tando eventuali accordi , oc­
culti o palesi, t ra i potenzial i acqui rent i , da 
cui r i sul terebbe pregiudicata la possibilità 
di rea l izzare la dismissione della Seat in 
te rmini vantaggiosi per il tesoro . (3-00845) 

CENTO. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia, degli affari esteri e per la solidarietà 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

il caso dei due ci t tadini condanna t i 
all 'ergastolo alle Maldive per de tenz ione di 
i rr isorie quant i t à di d roghe leggere ha por­
ta to alla r ibal ta della c ronaca anche il 
p rob lema degli ol tre qua t t romi l a ci t tadini 
i taliani detenut i al l 'estero (equivalente ad 
u n decimo della popolaz ione delle carcer i 
i taliane) - : 

quant i s iano esa t t amente i ci t tadini 
i taliani de tenut i all 'estero e in qual i Stati; 

quan t i dei suddet t i c i t tadini s iano in 
carcere per reat i connessi a p roduz ione , 
t raspor to , spaccio di sos tanze stupefacenti 
e quan t i per me ra de tenzione e/o consumo; 

quali s iano le condizioni di deten­
zione dei nostr i condanna t i e qual i s iano i 
casi più a rischio; 

quale sia la valutazione complessiva 
sullo s tato delle cose e sulle linee guida 
dell 'azione del Governo in mate r i a . 

(3-00846) 
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STAGNO d'ALCONTRES. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

le disposizioni della legge 27 dicem­
bre 1985, n. 816, che discipl inano i co­
mandi e i distacchi del personale dipen­
dente pubblico ch iamato a rivestire car iche 
e funzioni pol i t ico-amministrat ive, anche 
se soddisfacenti per i pubblici d ipendent i 
che r icoprono car iche pubbl iche nella me­
desima città ove svolgono il p ropr io lavoro, 
non lo sono a l t re t tan to per coloro che 
svolgono la p rop r i a attività lavorativa a 
dis tanza di cent inaia di chi lometr i dal l 'ente 
locale nel quale essi dovrebbero eserci tare 
le funzioni polit iche; 

si verifica che il pubbl ico dipendente , 
per ragioni spesso non legate alle esigenze 
del l ' amminis t raz ione di provenienza, non 
venga dis taccato nella sede del l ' ammini­
s t razione più vicina all 'ente locale in cui è 
esercitata l 'attività politica, con grave no­
cumento per il d ipendente stesso, per l 'am­
minis t raz ione e pe r l 'ente locale. L'inte­
resse comune delle amminis t raz ion i e dei 
lavoratori è, pera l t ro , vieppiù vulnera to se 
si considera che per la m a n c a t a disciplina 
sono riscontrabil i d ispar i tà di t r a t t amen to : 
per casi analoghi, ta luni d ipendent i ot ten­
gono il distacco, m e n t r e ad altri il men­
zionato distacco viene negato o notevol­
mente r i t a rda to con i disagi, le disfunzioni 
ed il d a n n o erar ia le conseguenti ; 

in par t icolare , l ' in terrogante è venuto 
a conoscenza del caso della dot toressa 
Paolina Chiarello, la quale pres ta servizio 
come funzionario t r ibu ta r io presso l'ufficio 
delle imposte diret te di Pra to , ed è stata 
nomina ta già otto mesi or sono assessore al 
bilancio, finanze, contenzioso e urbanis t ica 
presso il comune di Basico, in provincia di 
Messina, ove pe r t an to è ch iamata ad eser­
citare pubbl iche funzioni. Le r ipetute 
istanze formali della d ipendente , tuttavia, 
finalizzate a met te re in evidenza al l 'am­
minis t raz ione del Ministero delle finanze 
la si tuazione paradossa le per la quale u n 
pubblico d ipendente è costret to a svolgere 
la propr ia attività lavorativa ad oltre mille 
chilometri dal comune presso il quale il 

d ipenden te medes imo r icopre una carica 
pol i t ico-amministrat iva, sono state del 
tu t to disattese e non è s ta to provveduto al 
distacco presso la sede periferica di Mes­
sina, più idonea allo svolgimento delle fun­
zioni al servizio dello Stato e dell 'ente 
locale - : 

se non r i tengano che il dir i t to al 
lavoro debba essere compat ibi le con il di­
r i t to alla par tec ipaz ione politica e ammi­
nistrativa, i nd ipenden temen te dal colore 
politico, negli enti terr i tor ia l i minori ; 

se non r i tengano, pe r q u a n t o suespo­
sto, di dover in tervenire al fine di r imuo­
vere gli ostacoli menz iona t i e, in generale, 
provvedere per discipl inare il set tore. 

(3-00847) 

CITO. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

t ra i siti più « sicuri » dell ' intero ter­
r i tor io nazionale , pe rché sot toposto a uno 
s t re t to control lo da pa r t e delle forze del­
l 'ordine, dovrebbe essere, nell 'opinione co­
mune , la zona che, nel cuore della città di 
Roma, c o m p r e n d e Palazzo Montecitorio, 
sede della Camera dei deputa t i , e Palazzo 
Chigi, sede della Pres idenza del Consiglio 
dei ministr i ; 

tale control lo è volto a garan t i re la 
mass ima s icurezza e la più totale t ranqui l ­
lità, per ciò che r iguarda l ' incolumità per­
sonale ed ogni t ipo di offesa cr iminale, sia 
ai pa r l amen ta r i , che in quel sito eserci tano 
il loro ruolo e svolgono la loro attività 
nell ' interesse del Paese, sia ai m e m b r i del 
Governo, sia infine al singolo ci t tadino; 

ciò nonos tan te , nella ma t t ina ta di 
mercoledì 5 m a r z o 1997, in to rno alle ore 
12, secondo q u a n t o riferiscono le c rona­
che, t re bandi t i a r m a t i h a n n o potu to pe­
ne t r a re indis turba t i nella filiale di una 
banca (la Banca popolare delle Marche, in 
via della Colonna Antonina 39), ca t tu ra re 
e seques t ra re - chiudendol i in un bagno -
il d i re t tore e impiegati , farsi consegnare 
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c inquanta milioni di lire in contant i e 
a l lontanars i dalla zona in tu t ta t r anqu i l ­
lità, facendo pe rde re le loro t racce; 

le r icerche dei bandit i , avviate ben un 
qua r to d 'ora dopo la loro fuga, q u a n d o 
cioè è stato da to l 'a l larme da un impiegato 
della banca, non h a n n o da to a lcun esito, 
nonos tan te l ' imponente spiegamento di 
forze dell 'ordine messo in campo, che ha 
visto in azione anche un elicottero - : 

se non ri tenga che - p u r volendo 
presc indere dai comment i sul vasto spie­
gamento di forze posto a protez ione di tale 
delicata zona di Roma - il descri t to epi­
sodio desti grave e profonda p reoccupa­
zione, se si considera che i bandi t i h a n n o 
opera to indis turbat i a pochi met r i da Pa­
lazzo Chigi e da Palazzo Montecitorio, e 
p ra t i camente sotto gli occhi delle forze 
dell 'ordine lì dislocate per garan t i re ri­
spet to della legalità e o rd ine pubblico; 

se non ri tenga che il descri t to episo­
dio, grave e p reoccupan te di per sé, possa 
legi t t imamente considerars i ancora più 
grave, nella ipotesi che si sia t r a t t a to di 
una « azione di s tudio » di organizzazioni 
criminali in tenzionate a colpire in futuro 
non più una sede di ist i tuto di credito, m a 
il « cuore » stesso dello Stato; 

se non ri tenga indispensabile e ur ­
gente u n suo intervento volto ad accer ta re 
le responsabil i tà nel l 'accaduto e a rest i­
tu i re certezza al l 'opinione pubblica, al cit­
tad ino ed al Pa r l amen to sulla tutela del­
l 'ordine e sulle garanzie dello Stato d e m o ­
cratico. (3-00848) 

SELVA e ARMAROLL - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere -
p remesso che: 

l 'articolo 95 della Costi tuzione stabi­
lisce che « Il Pres idente del Consiglio dirige 
la politica generale del Governo e ne è 
responsabi le »; 

secondo l 'articolo 89 della Costitu­
zione « Nessun at to del Presidente della 
Repubbl ica è valido se non cont rof i rmato 
dai Ministri p roponen t i »; 

sa rebbe stata indet ta al Quir inale una 
r iun ione il 6 m a r z o 1997 sul p rob lema 
della d isoccupazione come annunc ia to 
pubb l icamente il 5 m a r z o 1997 a Rovigo 
dallo stesso Pres idente della Repubbl ica —: 

se nella stessa giornata del 6 m a r z o 
1997 il Pres idente del Consiglio dei minis t r i 
sia disponibile a venire alla Camera dei 
deputa t i per r iferire sul p r o g r a m m a del 
Governo in o rd ine al r i levantissimo p r o ­
blema della disoccupazione. (3-00849) 

FINI, TATARELLA, GASPARRI e RASI. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri e 
ai Ministri del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica e delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

il 24 febbraio 1997 è s ta ta p resen ta ta 
una mozione a firma dei qua t t ro leaders 
del Polo, Berlusconi, Fini, Casini e Butt i­
gliene, nonché di altri esponenti , relativa­
men te alla politica delle pr ivat izzazioni 
r ispet to alla quale è in at to un ra l lenta­
men to da pa r t e del Governo. Come è noto, 
il processo di pr ivat izzazione è necessar io 
per migl iorare l'efficienza delle az iende 
statali o a par tec ipaz ione statale, per al­
largare il me rca to azionario, cana l izzando 
il r i spa rmio verso le attività produt t ive e, 
infine, per rea l izzare r isorse da impiegare 
nel fondo a m m o r t a m e n t o debito pubblico; 

il Governo ha manifes ta to l ' inten­
zione di r inviare la pr ivat izzazione del­
l 'Enel e, per q u a n t o r iguarda la privatiz­
zazione della Stet, a p p a r e evidente che 
dalla m a n i e r a con la quale è stata impo­
stata la fusione Stet-Telecom si è imboc­
cata u n a s t rada c h i a r a m e n t e impercor r i ­
bile - : 

se si sia al cor ren te che la prevista 
fusione per incorporaz ione di Telecom in 
Stet non è in grado, dal pun to di vista 
giuridico ed economico, di conseguire gli 
obiettivi della privat izzazione, in q u a n t o le 
modal i tà scelte sono dannose per il servi­
zio delle te lecomunicazioni , per il valore 
pa t r imonia le delle az iende fondende 
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nonché gravemente pregiudizievole per gli 
interessi degli azionisti privati ol tre che 
dell 'erario; 

se sia necessario invocare la legge 
n. 241 sulla t r a spa renza degli att i della 
pubblica amminis t raz ione , pe rché venga 
reso pubblico il r appor to di Morgan Stan­
ley, che ha assistito il tesoro nel proget to di 
fusione; 

se, in assenza di cer tezza circa il 
passaggio della concessione dalla Telecom 
alla nuova società r isul tante dalla fusione, 
siano stati lo stesso definiti i cri teri di 
valutazione del concambio t ra azioni Stet 
e azioni Telecom Italia; 

quali siano, se decisi ma lg rado l'in­
certezza, i cri teri di valutazione del con­
cambio affidati ai valutatori scelti dalle 
due società: J.P. Morgan, Giubergia War-
burg SIM, Deutsche Morgan Grenfell e IMI 
e al l 'arbi tro Price Water House; 

q u a n d o si in tenda r ende re note le 
modal i tà di fusione, visto che ques te deb­
bono precedere la valutazione del concam­
bio e quindi devono essere definite p r i m a 
del 15 m a r z o 1997, da ta stabilita dal Mi­
nistero del tesoro per la sudde t ta valuta­
zione; 

se siano al cor ren te che, la causa del 
gioco dei r appor t i di concambio, con la 
fusione « Stet-Telecom » la par tec ipaz ione 
dello Stato scenderà al di sotto del cin­
quan ta per cento, e quindi la « SuperSte t » 
non pot rà con t inuare ad avvalersi della 
concessione at tuale, né il Ministro compe­
tente pot rà at tr ibuirgl iene u n a nuova senza 
indire una gara; 

se non r i tengano che l'idea di fare u n 
decreto presidenziale (che non è a l t ro che 
un no rma le regolamento governativo) per 
trasferire la concessione alla « SuperSte t » 
« ora per al lora », sia sol tanto u n m e r o 
espediente che non risolve il p rob lema, 
visto che la fusione farebbe c o m u n q u e 
venir meno la maggioranza pubblica, ossia 
propr io il p resuppos to della legittimità 
della concessione; 

se tu t te queste considerazioni , avan­
zate da numerosi , autorevoli c o m m e n t a ­
tori , n o n compor t ino u n elevato r ischio di 
azioni giudiziarie da eventuali pa r t i lese, 
cons ide rando che, come dice Andrea Gua­
r ino in u n suo articolo appa r so il 26 feb­
bra io sul giornale 77 Popolo: « la sola even­
tual i tà di una controversia sul t rasferi­
m e n t o della concessione sia raccapr icc ian­
te »; 

se non r i tengano che il grave s ta to di 
confusione sulle p rocedure da ado t t a re da 
pa r t e del Governo sia evidenziato anche 
dalla convocazione repent ina , il 4 m a r z o 
1997, del consiglio di ammin i s t r az ione di 
Telecom, poi revocata, con al l 'ordine del 
giorno delle generiche modifiche s ta tuta­
rie; 

quale fosse, in mer i to al p u n t o p re ­
cedente, la na tu r a delle modifiche s ta tu­
tar ie di cui si sarebbe dovuto discutere . 

(3-00850) 

PARENTI e DONATO BRUNO. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- p remesso che: 

su ta luni organi di s tampa , in da ta 4 
febbraio 1997 è stata r ipo r t a t a la notizia 
che i pubblici ministeri di Milano Ghe­
r a r d o Colombo e Ilda Boccassini si sono 
recat i presso il Ministro di grazia e giu­
stizia per chiedere un provvedimento legi­
slativo volto a « congelare » la prescr iz ione 
per tut t i i provvedimenti bloccati da iner­
zie o r i ta rd i « non imputabi l i alla pubbl ica 
accusa »; 

il motivo di tale « non imputabi l i tà » 
del pubbl ico minis tero sa rebbe ascrivibile 
a ben qua t t rocen to rogator ie penden t i 
verso le più diverse nazioni che, nel l 'arco 
di c inque anni , avrebbero o t t enu to solo 
sessan taqua t t ro risposte, compreso , si r i ­
tiene, anche una rogatoria alla quale da 
Hong Kong sarebbe stato r isposto che 
l ' istituto bancar io r ichiesto è inesistente; 

l ' accer tamento della responsabi l i tà 
persona le di un indagato r ispet to ad u n 
fa t to-reato specifico non è condiz ionato ai 
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fini del p roced imen to né alla individua­
zione, né al r ecupero di tesori custodit i 
all 'estero, evento ciò s empre possibile nei 
successivi gradi del processo; 

sembra invece realist ico r i t enere che 
i pubblici ministeri , individuati cer tun i 
soggetti, perseguendo u n loro proget to di 
discrezionale a t t r ibuzione di responsabi l i tà 
pu r desti tuite al m o m e n t o della rogator ia 
di sufficienti elementi indiziari , i n t endano 
ope ra re un monitoraggio di attività e di 
relativi moviment i f inanziari in Italia e 
all 'estero, t enendo cos tan temente sot to 
scacco non solo soggetti, m a anche attività 
economiche esistenti; 

se, ove mai si desse spazio e accre­
d i tamento a questo t ipo di indagini e con­
seguenti richieste di « congelamento » di 
prescrizioni, ne der iverebbero processi che 
du re rebbe ro decenni, sia pe r la prevedibile 
incompletezza e appross imaz ione delle ro ­
gatorie che per la loro inaccet tabi l i tà pe r 
mancanza di indizi motivant i le richieste, 
con la devastante conseguenza di m a n t e ­
nere diversi soggetti, « più o m e n o discre­
zionalmente scelti » per tale monitoraggio, 
pe rennemente indagati , con tut te le con­
seguenze che da ciò der iverebbero; 

il Ministro di grazia e giustizia 
avrebbe preso il t empo di u n mese per 
da re una risposta in t e rmin i legislativi, con 
ciò lasciando « soddisfatti » i predet t i p u b ­
blici ministeri - : 

se in tenda r ende re noti i t e rmini di 
dette rogatorie, e p rec i samente : quan t i no ­
minativi contenga ogni rogatoria; verso 

qual i e quan t e Nazioni c iascuna di esse sia 
diret ta; qual i s iano i t empi di invio; quan t e 
s iano state le r isposte negative e qual i i 
motivi della loro inaccettabil i tà; 

chi possa s indacare e aval lare la non 
« imputabi l i tà » dei pubblici minister i e se 
il Minis t ro stesso in tenda at t r ibuirs i tale 
compito; 

se di ciò abbia garan t i to questi o 
quant ' a l t r i pubblici minister i ; 

se il Ministro sia t a lmente soggetto 
alle pressioni degli organi della pubbl ica 
accusa di Milano t an to da p rende re seria­
men te in esame il « congelamento » della 
prescr iz ione, che ove sancito, p r o d u r r e b b e , 
ol tre che u n ul ter iore t ravolgimento dei 
pr incipi fondamenta l i di uno s ta to di di­
ri t to, quali la cer tezza dei tempi della 
giustizia, l 'altro deleter io e an t idemocra ­
tico principio, seppure da t empo in corso, 
di affidare i l l imi ta tamente e incondiziona­
t amen te il control lo e il po tere politico ed 
economico agli organi della pubbl ica ac­
cusa, non più sol tanto i r responsabi le m a 
altresì « n o n imputabi le » t an to da poters i 
pe rme t t e r e di i n d u r r e il Ministro ad aval­
lare le loro posizioni ch ia ramen te fuori e 
con t ro i diri t t i fondant i uno stato costi tu­
zionale; 

se non in tenda procedere con s t ru­
ment i ispettivi ad accer ta re i motivi effet­
tivi della eccessiva lunghezza di ta luni p ro ­
cessi e della par t ico lare celerità di altri 
quale si verifica presso la Procura di Mi­
lano, compiendone a lmeno un necessi tato 
monitoraggio. (3-00851) 




